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Le riforme , 
all'ultimo respiro 
come in un film 
di Hollywood 

I 
NAPPARENZAladJstìdadelSenatoèdiven
tata la corsa nella notte di due automobi· 
li scagUate a tutta velocità una contra 
l'altra: chi si scanserà per prima, un atti

mo prima dello scontro fatale? L'immagine 
sembra tratta da un celebre film americano, 
ma qui si sta parlando di riformare la Costitu
zione e al volante delle due auto ci sono un 
presidente del Consiglio e un autista colletti
vo,la mlnorama del Pd. 

ca. corsa dura da giorni, per non dlre da 
settimane. e nessuno si è ancora scansato. 1& 
ri la velocità è ancora aumentata, con le ten
sioni in commissione Affari Costituzionali e 
la scelta finale della maggioranza di andare 
in aula senta ulteriori indugI, cosi da scioglle
re li i nodi che nessuno ba saputo districare. 
In definitiva il vero scoglio è uno solo: il fatidi
co articolo 2, che porta con sé il tema dell'ele
z.ione diretta o Indiretta dei neo senatori. È 
questione che suUa carta si può risolvere in 
fretta, concedendo qualcosa alla minoranza. 
Ma Renzi e i suoi più stretti collaboratori, c0-
me è noto, non vogliono fare questo piccolo 
passo. n mantra è: .r.'artlcolo 2 della riforma 
non si tocca». E se qualcuno ha provato ad 
aprire uno spiraglio (Tonini e, secondo certe 
fonti,la stessa presidente Finocchiaro), im
mediatamente è stato richiamato all'orto
dossia. 

Senato è giunta alla terza lettura e in sosta.n
za potrebbe vedere la luce in tempi abba
stanza rapidi se si trovasse un compromesso 
sul modo di eleggere i 95 predostinati. An
che la minoranza del Pd, che avrebbe potuto 
porre diverse questioni di fondo relative a1le 
funzioni del Senato. si è ridotta a combatte
re all'arma bianca quasi soltanto sul punto 
emblematico dell' elezione diretta. I centristi 
di Alfano aloro volta traballano e il partito po
l1'ebbe spaccarsi a metà. Quindi un'intesa 
sull'articolo 2 equivarrebbe al passaggio del
la legge perché tutti i dissidenti - esausti
siriterrebbero soddisfatti. Viceversa la rottu
ra definitiva - e oggi non siamo anCora a 
questo - imporrebbe un azzardo, una sorta 
dt roulette russa in auJa, con il rischio di crea
re i l'resupposti di una crisi di tipo istituziona
le canil presidenteGrassosugU emendamen
ti. Vale la pena correre questi rischi? 

retrare di un passo? I tempi per l'intesa ci sa
rebb9~'o ancora, nonostante frizioni reali ma 
alle volte esagel·ate. Ci vuole una buona vo
lontà che finora è mancata da entrambe le 
parti, pur senza dimenticare che il più int~ 
ressato aDa riforma è Renzi e quindi è da lui 
che dovrebbe venire la soluzione del rebus. 

C 
ERTO. un vero giocatore - e 11 pre
mier lo è senza dubbio-aspetta l'ul
timo minuto utile per concedere 
qualcosa e avviare una mediazione. 

La stessa decisione di correre in aula può es
Sere interpretata come uno strumento estre
mo per premere sui dubbiosi prima di nego
ziare. Intanto però aleggia il terzo mantra: 
«Se la riforma non passa, si va a votare". 
Qualcuno, si pensa, finirà per spaventarsi. 
Mala minacciano" è moltOCl·edibile. Primo. 
perché nel nostro ordinamento le Camere le 
scioglie il presidente deUa Repubblica. d! 
certo Mattarella non mtende farsi sottrarre 
tale prerogativa. Secondo, perché quel tanto 
di ripresa ecooonUca che lo stesso premier 
enfatizza rischierebbe di dJssolversi . Terzo, 
e non è poco, votare con l'attuale modello 
proporzionale sarebbe quasi un tornare alla 
Prima Repubblica. L'opposto esatto della lo
~ça renziana. Anche per questo motivo con
viene a tutti che la corsa nella notte si conclu
da con una frenata in eXtremis: 

L'a,uto del premiere quella dei ribelli 
pd a tutta velocità l'una contro l'altra 
Chi sarà costretto a frenare per primo? t una bizzarra situazione. La riforma del 

L'altro mantra di Palazzo Cblgi è: -Nessu
na paura, i numeri ci saranno». Eppure, al di 
là deUa propaganda, nessuno è in grado di 
mettere la mano sul fuoco. Si suppone che il 
fronte dell'articalo 2 si sfaldi, che tanti al 
dunque cedano alle pressioni e alle paure. 
PUÒ darsi che accada, ma non vi può essere 
cenezza. Si toma all'lnrerrogatlvo al quale 
Renzi deve ancora dare 'ma risposta politica 
e non solo mediadca: valP la pena rifiutare 
qualsiasi accordo ragtonevl'le, pur di non aI"-

Intercettazioni, la battaglia va in aula 
Tra le accuse dei 5Stelle e dei magistrati, via alla discussione alla Camera_ Depenalizzate le registrazioni abusive 
l'Ncd si mette di traverso e ottiene una relazione pubblica in Parlamento sui casi di ingiusta detenzione 
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.ROMA. Stop and go contro magi
strati e giornalisti su intercetta
zioni erifonna dei codici. Le ulti
me da Montecitorio - dove og
gi, per tutta la giornata, sarà in 
scena Il ddl sul processo penale 
- segnalano due importanti 
novità La prima riguarda 1'0('0 

mai famoso emendamento Pa
gano. una micro delega di 5 ri~ 
ghe per punire da 6 mesI a 4 an
ni chi fa una registrazione abu
siva. Proposto da Ncd per salva
re l'ex capogruppo Nunzia De 
Girolamo, registrata da un fun
zionario .Asl, il testo punisce chi 
registra e poi usa la registrazio
ne, col rischio di incriminare l 
giornalisti. A luglio sì scatena il 
putiferio. n Pd (Erminl, Verlni) 
corre ai ripari, non ritira il nuo-

Una norma costringerà i 
pm a fare entro 3 mesi le 
richieste ai gip. 6 mesi 
solo per i reati più gravi 

vo reato, ma lo ammorbidisce. 
Punibilità esclusa se registra
zioni e riprese sono usate m un 
processo, per II diritto dl difesa 
o di cronaca. Subissato dalle cri
tiche contemporanee di magi
strati (Il reato c'è già), di gIor
nalisti e di M5S, adesso il Pd sta 
seriamente pensando di prev& 
dare soltanto una multa. 

Inevitabile, a que.to punto, 
una reazione furibonda di Ncd 
che, col vive Guardasigilli Enri
co Costa, ha sostenuto l'emen
damento del coUega deputato 
Alessandro Pagano. Una scelta 
in linea con il futuro testo sulla 
diffamazione che, se mai vedrà 
la luce, elimina definitivamen
te il carcere nei confronti della 
stampa. 

Ma Nod non ci sta. E a rabbo
nireCostaei suoi non basta l'in
discutiblle successo eli aver in
cassato addirittura, sui casi eli 
ingiusta detenzione conferma~ 
ti dalla Cassazione, una relazio
ne annuale ad hoc del ministro 
della Giustizia che, In Parla
mento, porterà i singoli casi as
sieme a quelli suna custodia 

cautelare. n Presidente 
dell' Anm Rodolo Maria Sabelli, 
quando sente la notizia, con Re· 
pubblica parla d! -un processo 
pubblico», di cui sono facilmen
te immaginabili le conseguen
ze. Costa invece é pienamente 
soddlsfatto. Aveva chiesto che I 
casi comprovati di Ingiusta de
tenzione fossero segnalati di
rettamente ai titolari dell'azio
ne disciplinare per "punire" i 
magIstrati che hanno sbaglia
to. Adesso, dopo una rluruone 
di maggioranza che si è svolta 
ieri mattina, ottiene molto di 
più. n Guardasigilli, titolare 
dell 'azione disciplinare, quan
do avrà elencato l-casi non si p0-
trà esimere dall'azione dIscIpll
nare. Ov:viamente perun emen
damento del genere voterà an

. che Forza Italia, visto che si trat
ta di un'iniziativa in pienasinto
ma con le idea anti giudici dei 
berluscorùani. 

Letoghe non riescono neppu
re nell'obiettivo di far elimina
re la norma che li costringerà, 
una volta scaduti i termini delle 

indagini, a presentare le richie
ste al gip entro 3 mesi. pena l'a
vocazione del fascicolo. n Pd ne 
concede altri 3 per I reati più 
gravi (mafia, terrorismo) . ma 
non certo, come chiede l'Anm. 
per la corruzione e i reati finan
ziari. Contrari i 5SteUe, ma la 
norma potrebbe vedere la con
vergenza di Forza Italia. 

E improbabile che oggi si arri
vi a votare pure la delega sulle 
intercettazioni. Su cui la mag
gioranza si riHuta dI fare un so
lo passo avanti. Resterà così, 10 
righe per cambiare la storia del
la cronaca giudiziaria in Italla. 
Unica concessione sulla natura 
della delega .. Com' ~ già avvenu
to per la delegallscale, ma che 
non ha impedito le forzature 
sulle quote, se il governo non 
dovesse accogllere le Indlcazio
ni delle commissioni di Camera 
e Senato sul decreto legislativo 
dovrà spiegare le ragioni e tor
nare in commissione. Ma al s~ 
condo passaggio avrà comun
que via libera. 
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Sulle Intercettazioni è scontro In Parlamento 

''Temono gli ascolti più della conuzione" 

Rodoilo Maria $obelli 

"
tinaccettabUe 
l'idea di un 
proeesso 
..... bbUc:o ... 
Parlamento ... 
tutti i easi di 
inBiusta 
detenzione 

" 

ROMA. «Questa riforma fa danno alla giusti
zia». Comincia cosl l'!ntelVista col presidente 
deU' Anm Rodolfo Maria Sabelli. 

Intercettazioni per delega: IlIlche Renzi e Or
IllIldo sloono ammalati dolla febbre che pre
se Barlusconi? 
.Non sono un medico, osservo però che 1'en

fasi su questo tema è diventata eccessiva. 0r
mai ci si preoccupa piÙ deUa dlffusione deUe.in
tercettazioni che dello scandalo del fatti dI cara 
ruzIone. Non dico che non selVa una riforma, 
ma una delega in bianco, qual è quella In dlscus
sione, in tema di uso e riservatezza degli ascol
ti. non si sa bene a cesa potrebbe portare». 

Sicuramente a meno intercettazlonJ neDe 
vostre misure cautelari e di conseguenza 
meno anche sui giornali. 
-Se l'obiertivo fosse questo sarebbe grave li

mitare l'impiego di intercettazioni penalmen
te rilevanti. Mi "auguro che nessuno cl stJ«pen
sandol). 

Potrà bastare Wl doppio passaggio In oom
mlsslono del futuro decreto legislativo? 
«No, perché non vincola il governo e non eli-

mina 11 carattere generico della delega». 
È vero, come sostiene la maggioranza, che 
blsognaridw-re a 3 mesi peri_ti nonnali e 
a 6 per mafia e telTOrismo II periodo dato al 
pm per le richle .... al glp? L 

«La politica, incapace di affrontare seria
mente i problemi della giustizia penale, crede 
dì risolvere le cose imponendo termini che $0-

no in realtà impossibili da rispettare. La logica 
è quella di imporre ai procedimenti tempi 
astratti, senza rimuovere le cause della "loro 
lunghezza. La stessa logica'alla base dl vecchie 
proposte, come quella sul processo brevelt. 

Ha visto? Stiamo tornando a Berlusconl. Del 
resto una voce importante n.ella discussione 
leggo ce l'hanno gli alfaniani oome Costa. 
d.e mie sono constatazioni di natura tecni-

ca. Non solo il passaggio da 3 a 6 mesI per a1cu
rù reati non cambia sostanzialmente le cose, 
ma per di pill tra quei reati non ci sono quelli di 
corruzione e quelli di natura economica, che so
no tra i più gravi e tra i più difficili da accertare. 
Ariprova del fatto phe questi reati vengono sot
tovalutati-. 

CIle impressione le fa !'idea cbe. in Parla
mento, il GuardaslgiIll tOlTA una dettaglia
tarelazione non solo sui singoU casi di cust0-
dia cautelare, ma ancbesulle ingiuste deten
zJonl? 
«Ancora una volta si calca la manO sui pre

sunti errori dei magistrati, giocando sull'equi-
VQCo che dietro ogni detenuto poi assolto vi sia 
l'errore di un collega. Non voglio certo esclude
re i controlli legitt1m.i, gjà affidati all'iniziativa 
ispetdva e disciplinare del ministro. Ma è inac
cettabile l'idea di un processo pubblico in Parla
mento su tutti i casi di ingiusta detenzione che 
nella stragrande maggioranza non dipendono 
da colpa del magistrato • . 

Non avverte un clima ostile e una voglia pu
mth,a verso la vostra categorij1? 
«Le riforme processuali e quelle sulla respon

sabilità. insieme con quelle che sarebbero inve
ce necessarie e non vengono fatte, sono colpi 
assestati contro la giustizia, al di là delle d.1ch.iQ
razioni di facciata». 
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